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L’esterno della sede centrale dell’Agenzia delle Entrate ANSA

■ I «furbetti» che tenta-
no di intascarsi indebitamente 
crediti di imposta o contributi 
a fondo perduto hanno i giorni 
contati. Il Fisco infatti promet-
te un nuovo impulso all'attivi-
tà di controllo anti-frode su bo-
nus  e  ristori.  L'Agenzia  delle  
Entrate l'ha  indicato  nero  su  
bianco negli indirizzi operativi 
per le attività 2022 inviati agli 
uffici dal direttore Ernesto Ma-
ria  Ruffini.  Linee  d'azione  in  
cui  rientra  anche  un  Fisco  

sempre  più  «smart»  nel  rap-
porto con i cittadini e più velo-
ce nel gestire i rimborsi e con-
tributi  a  fondo  perduto.  L'A-
genzia delle Entrate, che con la 
pandemia  è  stata  investita  di  
nuovi compiti istituzionali co-
me la gestione dei crediti di im-
posta e dei contributi a fondo 
perduto,  si  è  trovata  a  fare  i  
conti con i «numerosi fenome-
ni di frode che hanno compor-
tato l'indebita appropriazione 
di somme destinate» a fronteg-
giare la crisi causata dal covid. 

I contribuenti
Di qui la necessità di «indiriz-
zare  l'attività  di  controllo,  in  
via prioritaria  -  si  legge nella 
circolare  -,  nei  confronti  dei  
contribuenti ad elevata perico-
losità fiscale e, in particolare, 
verso  coloro  che  pongono  in  
essere schemi frodatori, anche 
attraverso  l'utilizzo  indebito  
di crediti di imposta ovvero la 
percezione di contributi a fon-
do perduto e ristori non spet-
tanti». Per scovarli il  Fisco si 
muoverà attraverso degli indi-
catori  di  rischio e lascerà co-
munque spazio al dialogo con 
il contribuente. Più in genera-
le,  nell'ottica di  ridurre  il  tax 
gap, l'Agenzia darà un ulterio-
re impulso alle comunicazioni 
per  favorire  l'adempimento  
spontaneo,  con  l'obiettivo  di  
rafforzare il rapporto fiducia-
rio con il Fisco: verranno incre-
mentate le  lettere di  invito a  
mettersi in regola, in cui ven-
gono segnalate in via bonaria 

possibili anomalie per consen-
tire ai contribuenti di rimedia-
re ad eventuali errori o dimen-
ticanze in fretta e senza aggra-
vi. Un Fisco dunque da non te-
mere, ma anche più efficiente 
e veloce. Si punta infatti a trat-
tare  tempestivamente  le  ri-
chieste di rimborsi e contribu-
ti a fondo perduto, per immet-
tere liquidità nel tessuto eco-
nomico e contribuire così allo 
sviluppo  dell'economia.  Un  
aspetto che l'Agenzia conside-
ra «obiettivo strategico e servi-
zio essenziale», visto «il perdu-
rare degli effetti della crisi» le-
gata  al  covid,  «il  rincaro  dei  
prodotti energetici e le conse-
guenti ripercussioni economi-
che per le famiglie e le impre-
se». Infine un Fisco che punta 
ad  offrire  un'assistenza  sem-
pre più digitale. Sulla scia dei 
cambiamenti  resi  necessari  
dalla pandemia, l'Agenzia pro-
pone servizi online nuovi o po-
tenziati per ridurre progressi-
vamente  l'esigenza  di  recarsi  
negli  uffici.  Quindi  appunta-
menti con webticket per evita-
re le code, un nuovo servizio di 
videocall per dialogare con gli 
esperti direttamente, un servi-
zio per inviare documentazio-
ne agli uffici via internet. E nel-
la  Pubblica  amministrazione  
arriva anche la possibilità per 
gli utenti di valutare l'effettiva 
efficacia  del  cambiamento.  Il  
ministro  Renato  Brunetta  ha  
annunciato per settembre l'ar-
rivo  della  valutazione  della  
soddisfazione del cliente. 

■ Con videocall 
e web sarà 
intensificato 
il rapporto on-line
con i cittadini 

■ L’Ente utilizzerà
degli indicatori 
di rischio ma lascerà 
spazio al dialogo
con i contribuenti 

■Un Sud che ancora ral-
lenta  l'economia  nazionale  e  
che aumenta,  invece di  dimi-
nuire, i divari con il Nord Italia 
nel quale gli imprenditori pri-
vati sono impegnati su attività 
a bassa innovazione, la pubbli-
ca amministrazione arranca e 
gli studenti hanno peggiori ri-
sultati che i giovani del Setten-
trione. Dopo 10 anni dall'ulti-
ma ricerca complessiva, il qua-
dro  che  emerge  dal  rapporto  

Banca d'Italia  sul  Mezzogior-
no  è  impietoso:  dal  2010  al  
2020  il  divario  si  è  ulterior-
mente  divaricato  (bisognerà  
vedere ora gli effetti del Covid 
e della guerra). Ma il Sud una 
possibilità di  riscatto da que-
sto sentiero di declino la ha: il 
Pnrr. Il governatore Ignazio 
Visco e la ministra per il  Sud 
Mara Carfagna, alla presenta-
zione del rapporto, sono con-
cordi: si tratta di «un'occasio-
ne straordinaria e unica» che 

non va sprecata. La ministra in 
particolare  teme  gli  effetti
«della campagna elettorale, du-
ra, aspra e competitiva» per il 
2023 che «non dovrà mettere 
in  discussione,  contraddire  o
sabotare gli  impegni del Pnrr 
che abbiamo assunto con l'Eu-
ropa ma soprattutto con i citta-
dini». E poi cè il tema dei con-
trolli sulla sua attuazione pro-
gressiva che verranno eseguiti 
da diversi organi su come le ri-
sorse vengono spese. Per il go-
vernatore Visco, nato a Napoli 
e da sempre attento all'impor-
tanza della conoscenza e della 
riduzione  del  divario
Nord-Sud,  questo  aspetto  è
«cruciale nel nostro interesse»

■Togliere dal tavolo ve-
ti e ultimatum per poter arriva-
re a un compromesso sul no-
me del sostituto di Francesco 
Gaetano Caltagirone nel cda di 
Generali. Alla vigilia del comi-
tato nomine, alla ricerca di un 
profilo diverso da Luciano Ciri-
nà, da proporre al consiglio di 
domani, le diplomazie guidate 
dal presidente, Andrea Sironi, 
sono al lavoro per riportare la 
governance sul terreno del dia-
logo ed evitare un nuovo scon-
tro legale. Per superare lo stal-

lo, venutosi a creare dopo le di-
missioni  di  Caltagirone,  da  
Trieste  si  chiede  in  sostanza  
un nome dalla lista di minoran-
za. Il Cda di Generali è pronto 
a votarlo purché non sia quello 
dell'ex manager del Leone che 
era  stato  messo  in  campo  
dall'imprenditore romano per 
sfidare il ceo Philippe Donnet. 

Un ingresso di Cirinà è consi-
derato un boccone indigeribile 
per il board dove 10 degli attua-
li  amministratori  sono  stati  
eletti  nella  lista  del  consiglio  
uscente,  e  dove  al  momento  
siedono  solo  due  rappresen-
tanti nella lista di minoranza. 
Si tratta di Marina Brogi e di 
Flavio  Cattaneo,  che  si  sono  
già espressi contro la nomina 
di Roberta Neri al posto di Cal-
tagirone. Se la candidata era la 
prima in lizza, a seguire, tolto 
Claudio Costamagna, c'è pro-
prio Cirinà. E solo se Caltagiro-
ne - intanto sceso al 7,75% cir-
ca  del  capitale,  -  rinuncerà  a  
far rispettare alla lettera lo sta-
tuto, il nome da cooptare verrà 
individuato  fra  quelli  che  se-
guono nella stessa lista di mi-
noranza: Alberto Cribiore, An-
drea Scrosati o l'ex Medioban-
ca Stefano Marsaglia. La solu-
zione sarebbe  in  sostanza  un  
«lodo  comitati»:  una  via  di  
mezzo tra le posizioni contrap-
poste della maggioranza e del-
la minoranza, sul modello tro-
vato per i comitati interni con 
l'attribuzione al comitato inve-
stimenti delle operazioni stra-
tegiche da oltre 250 milioni. 

Il dopo-Caltagirone
Generali cerca 
un compromesso
Finanza
Alla vigilia del comitato nomine 

si è alla ricerca di un profilo

diverso da Cirinà da proporre

al Cda di domani

■Engineering ha chiuso 
l'intesa per acquisire per 201 
milioni  il  43,2%  della  società  
di  consulenza  sull'innovazio-
ne tecnologica per banche e as-
sicurazioni Be Shaping The Fu-
ture,  quotata  sull'Euronext  
Star.  L'operazione  valuta  in  
circa 465 milioni il valore del 
100% della società: comunica-
ta al mercato lo scorso febbra-
io,  quando  è  stata  firmata  la  
lettera di intenti con i soci di 
Be che cedono azioni (Tambu-
ri Investment Partners, Stefa-

no Achermann e la controllata 
Innishboffin,  Carlo  Acher-
mann  e  la  controllata  Carma  
Consulting),  dopo  due  rinvii  
delle  scadenze  inizialmente  
previste arriva ora alla finaliz-
zazione di accordi definitivi e 
vincolanti che prevedono il clo-
sing  entro  fine  l'anno.  Dopo  
scatterà l'opa obbligatoria tota-

litaria.  Intanto  Engineering
conferma di aver già ricevuto 
da altri soci un impegno a cede-
re azioni pari ad un ulteriore
7,998%  del  capitale  sociale.
All'ultima  chiusura  di  Piazza
Affari prima dell'accordo, sigla-
to domenica e comunicato pri-
ma della riapertura dei merca-
ti, il valore di Be era di 3,18 eu-
ro per azione (+70% in dodici 
mesi,  +20%  dall'annuncio
dell'operazione  l'11  febbraio),
inferiore rispetto ai 3,45 euro 
per azione che Engineering pa-
ga per il 43,2%. «Sono lieto di 
accogliere nella famiglia Engi-
neering Stefano Achermann e 
il  team  di  Be,  una  eccellenza
italiana per  il  mercato finan-
ce», commenta il ceo di Engi-
neering, Maximo Ibarra: «Que-
sta acquisizione - dice - confer-
ma  le  ambizioni  di  Enginee-
ring come azienda  leader  nei
processi di trasformazione di-
gitale per le aziende e la Pub-
blica Amministrazione. Grazie 
al supporto dei nostri  azioni-
sti, Bain Capital ed NB Renais-
sance, l'integrazione con Be ci 
permetterà  di  consolidare  il
ruolo di Engineering come di-
gital champion».

Servizi smart. Verrà migliorata l’assistenza ai cittadini 

e accelerata l’erogazione di rimborsi ma si intensificano

i controlli sui crediti di imposta e sull’accesso ai ristori

Il Pnrr e il Mezzogiorno
Visco, grande occasione 

Indici finanziari sui monitor

ROMA

Agenzia delle Entrate
Il fisco apre la caccia
alle frodi sui bonus

■ I controlli saranno
indirizzati verso
soggetti considerati 
ad alta pericolosità 
fiscale

Torre Generali a Milano ANSA

Engineering compra
Be per 201 milioni
Ora scatterà l’Opa
Acquisizioni
L'operazione valuta in circa

mezzo miliardo il valore 

del 100% della società. Il closing

è previsto entro l’anno

ROMA

ROMAMILANO

ENRICA PIOVAN
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cremento tendenziale che sfiora 
il 40% (+39,2%) e si confermano 
il principale motore della cresci-
ta dell’export lombardo. 

Incrementi tendenziali a due 
cifre si registrano anche per il 
valore dell’export delle restanti 
categorie di prodotto ad ecce-
zione dei macchinari e apparec-
chi che si fermano al +6,2%.

Negativo

L’analisi relativa alle aree di de-
stinazione dei prodotti lombar-
di mette in evidenza trend mol-
to positivi, in primis verso i paesi 
dell’Unione europea a 27 
(+26%), l’America settentriona-
le (+37,5%) e i Paesi europei non 
Ue compreso il Regno Unito 
(+16,7%) che apportano i mag-
giori contributi positivi alla cre-
scita complessiva. Venendo ai 
principali Paesi partner, man-
tengono un peso determinante i 
flussi verso la Germania 
(+30,3%), la Spagna (+28,2%) e 
la Francia (+19,3%). Svizzera 
(+20,6%), Regno Unito (+19%) e 
Turchia (+18,1%) sono i più im-
portanti tra i Paesi europei non 
Ue27, seguiti dalla Russia con un 
risultato negativo per questo tri-
mestre (-5,6%). In calo anche 
l’export verso l’Algeria (-10,2%), 
Hong Kong (-7,9%) e Arabia 
Saudita (-3,7%).

In questo contesto comples-

sivo, le province di Lecco e Son-
drio, così come gli altri territori 
lombardi, mettono a segno un 
incremento a due cifre. Le due 
aree beneficiano in particolare 
dell’andamento dell’export di 
metalli di base e prodotti in me-
tallo, facendo segnare una cre-
scita di 37 punti il Lecchese e di 
ben 48 il Sondriese. 

Nel primo territorio, i primi 
beni per export sono altri pro-
dotti in metallo (12,1%), altri 
prodotti della prima trasforma-
zione dell’acciaio (11,2%), stru-
menti e apparecchi di misura-
zione, prova e navigazione, oro-
logi (8,8%), macchine di impie-
go generale (7,9%), tubi, condot-
ti, profilati cavi e relativi acces-
sori in acciaio (5,7%). I principa-
li mercati di destinazione sono 
Germania (19,2%), Francia 
(11,7%), Usa (7,5%), davanti a 
Svizzera e Spagna. 

A Sondrio, invece, prevalgo-
no i metalli di base preziosi e al-
tri metalli non ferrosi (15,2%), 
davanti a altri prodotti in metal-
lo (8,5%), medicinali e preparati 
farmaceutici (6,9%), altri pro-
dotti alimentari (5,7%) e altre 
macchine di impiego generale 
(5,2%). Prodotti destinati so-
prattutto in Germania (19,8%), 
Francia (12,7%) e Svizzera 
(8,8%), Polonia e Spagna.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Guidesi

«Rafforziamo
gli strumenti
delle aziende»

A evidenziare il risultato positivo 

dell’indagine sul primo trimestre 

2022 è stato l’assessore regionale 

allo Sviluppo economico, Guido 

Guidesi, secondo cui «le aziende 

lombarde hanno un ottimo posi-

zionamento sui mercati interna-

zionali grazie alla qualità dei 

prodotti e all’offerta di servizi 

personalizzati. Sono  convinto che 

a medio-lungo termine saremo in 

grado  di migliorarci se presentere-

mo alle aziende, che ancora non 

esportano, strumenti di formazio-

ne e accompagnamento all’inter-

nazionalizzazione».

Soddisfatto anche il presidente di 

Unioncmere Lombardia e di Asso-

camerestero, Gian Domenico 

Auricchio. «Le imprese lombarde – 

ha dichiarato - continuano a mo-

strare un’incredibile capacità di 

adattarsi alle condizioni economi-

che in continua evoluzione: nono-

stante fattori negativi esogeni 

vecchi e nuovi la locomotiva 

lombarda continua a procedere». 

C. DOZ. 

Sia a Lecco sia a Sondrio sono in crescita le esportazioni  

Economia
ECONOMIALECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341 599064 

ECONOMIASONDRIO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0342 211227  

di una semplificazione burocra-
tica.

«Siamo consapevoli di attra-
versare una fase congiunturale 
in cui regna incertezza – ha ag-
giunto Andrea Del Moretto, re-
sponsabile del Servizio Key 
Clients Imprese - Italy Bper 
Banca –, dominata da timori di 
rischio inflazione e talvolta da 
difficoltà di reperimento delle 
materie prime, che coinvolge 
l’intero sistema economico e 
che trascina anche il comparto 
dell’acciaio. La strategia miglio-
re, in questo momento, è quella 
di continuare a credere nelle op-
portunità del settore, che non 
mancano, valutando anche op-
portunità di aggregazione e pro-
ponendo investimenti rivolti a 
piani di crescita oculati». C. Doz.

appalti, che sono assegnati oggi, 
ma le relative realizzazioni ven-
gono fatte a distanza di mesi o 
anni. L’oscillazione dei prezzi 
complicherà i processi. È un al-
tro aspetto su cui fare riflessioni, 
che ci terrà impegnati nei pros-
simi anni e porterà a prendere 
decisioni forti».

I rincari sulle materie prime, 
ha dichiarato Carlo Berardi, am-
ministratore delegato di Co-
lombo Costruzioni, «sono stati 
nell’ordine del 20-30%. In que-
sto contesto, credo che il Pnrr sia 
uno strumento prezioso. Riten-
go, però, che ci possano essere 
dei problemi sul rispetto delle 
scadenze, dato che il nostro Pae-
se ha dei tempi di avvio dei can-
tieri piuttosto lungo». Per que-
sto, ha detto, l’Italia ha bisogno 

stato l’ufficio studi di Siderweb, 
che ha presentato dati e infor-
mazioni durante il convegno 
“Pnrr: occasione d’acciaio”, or-
ganizzato con Bper Banca. 

Come ha spiegato Gianfran-
co Tosini, «se perdurassero le 
quotazioni attuali, finanziare 
tutti i progetti previsti sarebbe 
molto difficile. Quindi, o si ridi-
mensiona il numero di investi-
menti e il loro importo medio, o 
si rivedono gli importi dei fondi. 
Un secondo problema sono gli 

domanda media dell’1,9% all’an-
no fino al 2026. Un incremento 
equivalente a 460mila tonnella-
te annue, con una particolare 
concentrazione nell’ultimo tri-
ennio. Ciò significa che le azien-
de del comparto si trovano di 
fronte un periodo importante, 
anche se il Piano è stato predi-
sposto prima dello scoppio della 
guerra in Ucraina, che ha cam-
biato lo scenario incidendo in  
sui prezzi dell’acciaio. 

Ad analizzare la situazione è 

Investimenti
Secondo gli esperti

di Siderweb 

nei prossimi anni 

richieste in aumento

Il Pnrr avrà un impatto 
importante sulla siderurgia in 
Italia.

Gli investimenti e i progetti 
che verranno condotti grazie al 
Pnrr produrranno, per quanto 
riguarda l’acciaio, una ulteriore 

Le prospettive dell’acciaio: 
dal Pnrr spinta alla domanda  

Gianfranco Tosini  

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Nonostante la guerra e 
i problemi  che si sono accentua-
ti a causa di questa (tra difficoltà 
negli approvvigionamenti, caro 
energia e incrementi dei prezzi 
delle materie prime), le imprese 
lombarde sono riuscite anche 
nei primi tre mesi di quest’anno 
a mantenere il loro export su 
buoni livelli. 

Anzi, sebbene si sia registrato 
un rallentamento nella doman-
da estera, le esportazioni sono 
cresciute: i 38,4 miliardi di euro 

di merci inviate oltre confine 
rappresentano  un dato superio-
re di 4,9 punti rispetto a quello 
del trimestre precedente e del 
33,1% nel confronto tendenzia-
le, che a livello nazionale ha fatto 
segnare +22,9%. 

Contributo

Il contributo lombardo alla cre-
scita dell’export nazionale è de-
terminante e raggiunge i 6,2 
punti percentuali. A completare 
il quadro positivo contribuisce 
poi l’analisi dell’andamento del-
le quantità scambiate, con un in-

cremento del 22,2% rispetto al 
primo trimestre 2021. Più del-
l’export cresce però l’import, 
elemento questo che produce 
l’aggravarsi del deficit commer-
ciale sul piano congiunturale 
(ora la forbice tra beni importati 
ed esportati è a -7,9 miliardi di 
euro ). 

A fare la parte del leone, nel-
l’export lombardo, è il manifat-
turiero, che rappresenta il 98% 
del totale. Tutti i prodotti pre-
sentano risultati positivi: in par-
ticolare i metalli di base e i pro-
dotti in metallo registrano un in-

Export in crescita 
Lecco e la Valtellina:
risultati da primato 
L’analisi. I numeri del primo trimestre dell’anno

In regione i valori rispetto al 2021 segnano un più 33%

molto superiore  l’aumento registrato nei nostri territori

Corre l'export lombardo

L’EGO - HUB

Milano

Brescia

Bergamo

Monza e Brianza

Varese

Mantova

Cremona

Como

Lecco

lodi

Pavia

Sondrio

LOMBARDIA

2,0

12,3

6,7

10,8

-2,4

15,8

21,3

-0,9

5,2

21,0

9,2

5,9

5,7

38,4

61, 1

49,6

48,0

40, 1

65,5

54,8

48,9

46,4

33,7

20,2

21,2

45,5

15,4

21,4

16,6

7,8

35,2

20,5

31,5

5,7

11,5

5,2

6,5

10,6

16,8

16,0

17,3

10,0

9,4

8,8

15,8

26,1

9,3

17,2

-8,3

18,8

18,0

13,6

17,0

26,1

19,2

17,3

18,5

27,4

32,6

13,5

18,8

10,2

8,5

10,8

19,1

1,5

14,9

6,0

9,6

10,1

18,4

17,3

-0,5

8,9

7,2

-8,4

11,6

6,6

21,4

28,0

19,4

25,4

31,7

25,4

29,0

16,2

24,7

28,2

17,1

19,5

23,6

33,1%

14,4%

12,4%

8,3%

7,8%

5,9%

4,3%

4,1%

3,7%

3,0%

2.6%

0,5%

100,0

Provincia 1˚ TRIM
2021

1˚ TRIM
2022

2˚ TRIM
2021

3˚ TRIM
2021

4˚ TRIM
2021

Anno
2021/2020

Anno
2021/2019

Quote %
1 t̊rim 2022
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me ci aspettiamo, verrà chiu-
so». 

Il tempo gioca a svantaggio 
per le aziende come la sua, che 
utilizza molta più elettricità 
che gas, ma per la quale il gas è 
comunque di utilizzo quoti-
diano, «senza gas – sottolinea 
Rotta – i nostri processi non 
possono funzionare. Stiamo 
valutando nuove iniziative di 
fornitura, ma i tempi non sa-
rebbero comunque brevi. Per 
ora cerchiamo di controllare la 
situazione con l’auspicio di ot-
tenere contratti che siano non 
dico vantaggiosi economica-
mente, cosa impensabile ora, 
ma che ci diano perlomeno la 
disponibilità di fornitura».  
M. Del.

un impatto e crea incertezza 
sul futuro. Cosa, quest’ultima, 
che crea il peggior effetto sulle 
decisioni per gli investimenti».  

Agostoni sottolinea che «lo 
scudo per contenere lo spread 
va bene, ma la vedo come 
un’operazione che difficilmen-
te porterà un punto di equili-
brio soddisfacente», mentre  
l’aumento dei tassi in un’infla-
zione che corre ma che non è 
generata da un aumento di do-
manda bensì dai rincari di 

dalla pandemia nel 2020 (cui si 
sommano ora le bollette ener-
getiche) che ha condotto ad ac-
cumulare maggior debito», 
spiega il Csc.

Responsabile

«Tutto il quadro – afferma il 
presidente di Confindustria 
Lecco Sondrio, Plinio Agostoni 
– si fa più inquietante a fronte 
di una guerra che, seppure non 
del tutto responsabile dei pro-
blemi attuali dell’economia, ha 

 Confindustria sottolinea i molti elementi di incertezza che gravano sulle aziende 

Il rialzo dei tassi e i rincari dell’energia
Confindustria vede un orizzonte di nubi 
Le previsioni. Il Centro studi sottolinea il momento di pesante incertezza della congiuntura
Il maggior costo del denaro può frenare i consumi e scoraggiare gli investimenti produttivi

Sono i prezzi 
dell’energia
all’origine 
dell’inflazione

«Un freno a consumi e 
investimenti». È  ciò che il Cen-
tro studi Confindustria prevede 
a fronte del rialzo dei tassi d’in-
teresse annunciato dalla 
Bce.Dato lo stock di debito ban-
cario, afferma l’ultimo report di 
congiuntura rapida, per fami-
glie e imprese un rialzo dei tassi 
«si tradurrebbe in un pesante 
aumento degli oneri finanziari. 
Inizialmente – spiega una nota 
del Csc - riguarderebbe solo le 
nuove operazioni di prestito e 
quelle esistenti a tasso variabile, 
come i mutui. A regime, cioè en-
tro alcuni anni, riguarderebbe 
l’intero stock: +1,5 miliardi di in-
teressi nel primo anno per le im-
prese per ogni punto di aumento 
del tasso». 

E non mancherebbero le con-
seguenze sul Pil corrente con un 
«impatto diretto se i maggiori 
costi attesi spingessero famiglie 
e imprese a rimandare o ridurre 
i consumi e investimenti pro-
grammati a debito» e a prevede-
re lo stanziamento di minori ri-
sorse per lo sviluppo. Quindi 
l’aumento dei tassi da parte del-
la Bce «frenerà le aspettative di 
inflazione e limiterà il trasferi-
mento dei rincari agli altri beni, 
ma non riuscirà a ridurre i prezzi 
di energia e alimentari e avrà un 
effetto recessivo».

E visto che «tradizionalmen-
te i tassi sul credito in Italia sono 
correlati all’andamento del 
Btp», il rischio è di un rialzo am-
pio con l’esito di un aumento di 
spesa pubblica per interessi 
«seppure gradualmente, man 
mano che lo stock di titoli pub-
blici viene rinnovato». M. Del. 

in carico ai servizi sociali o so-
ciosanitari o inserite in progetti 
di inclusione sociale, persone 
con disabilità, uomini e donne 
senza impiego con almeno 55 
anni, donne con più di 30 anni 
indipendentemente da 
un’eventuale condizione di fra-
gilità, lavoratori con redditi da 
lavoro dipendente o autonomo 
inferiori alla soglia dell’inca-
pienza prevista dalla normativa 
fiscale.

Ora è dunque il tempo della 
registrazione previo appunta-
mento con i Centri per l’Impie-
go, prima della profilazione e 
della stipula dei patti di servizio 
personalizzati con l’obiettivo fi-
nale di un posto di lavoro.

 «Da ieri – spiega la Provincia - 
i beneficiari di Gol potranno ri-

camento disabili e fasce deboli 
incluso.

La media quotidiana è stata 
sostenuta, con 36 utenti profila-
ti ogni giorno. Un risultato frut-
to di una preparazione iniziata 
dall’ente provinciale mesi fa per 
costruire una solida rete con as-
sociazioni d’impresa, sindacati, 
Camera di commercio, consu-
lenti del lavoro e agenzie per il 
lavoro e formazione in vista del 
debutto del programma.

In questa prima fase, spiega 
una nota della Provincia, i servi-
zi di Gol sono messi gratuita-
mente a disposizione di disoc-
cupati che usufruiscono di Na-
spi e Dis-Coll, i percettori di 
Reddito di cittadinanza e perso-
ne fragili o svantaggiate che sia-
no disoccupate da oltre sei mesi, 

sone il lavoro lo cercano e si vo-
gliono mettere in gioco riquali-
ficandosi per trovarlo. Lo cerca-
no i trentenni, ma lo cerca anche 
chi è in là con gli anni. La sfida è 
dunque quella di qualificarsi o 
riqualificarsi e incrociare le 
competenze acquisite coi biso-
gni delle imprese.

In una sola settimana dall’av-
vio (lo scorso 6 giugno) di Gol, a 
Lecco sono già state profilate 
dai Centri per l’impiego di Lec-
co e Merate 251 persone, collo-

Lombardia rispetto a quanto 
previsto per l’avanzamento la-
vori del programma nazionale 
Gol-Garanzia di occupabilità 
dei lavoratori, che si rivolge a 
30-65enni offrendo percorsi di 
inserimento o reinserimento al 
lavoro anche con corsi di forma-
zione. 

Ciò a dimostrazione che se da 
un lato le aziende hanno  diffi-
coltà nel trovare personale spe-
cializzato e anche generico di-
sponibile, dall’altra parte le per-

Occupazione
Il programma Gol

per l’occupabilità 

è stato avviato 

dai Centri per l’impiego

 Se l’applicazione di po-
litiche attive per il lavoro segna a 
dir poco il passo in diverse zone 
d’Italia, Lecco si conferma mo-
dello di successo.

Questa volta il nuovo record 
vede Lecco al primo posto in 

Lavoro: Lecco è ai vertici 
nel piano di reinserimento  

chiedere l’attivazione di una do-
te, un insieme di servizi al lavoro 
e/o alla formazione gratuiti, a 
cui corrisponde uno specifico 
budget, entro i cui limiti il bene-
ficiario e l’operatore accreditato 
ai servizi al lavoro che lo prende 
in carico definiscono le azioni 
da intraprendere per la ricerca 
di un impiego». 

Per la presidente della Pro-
vincia, Alessandra Hofmann e 
per il consigliere delegato al 
Centro per l’impiego Carlo Ma-
lugani, Gol è «un passo in avanti 
fondamentale per l’attuazione 
delle politiche attive del lavoro 
nel territorio lecchese, in parti-
colare per le persone che neces-
sitano di aumentare la loro oc-
cupabilità per entrare o rientra-
re nel mercato del lavoro». M. Del. 

Il trafiliere: «C’è il rischio di dover  fermare gli impianti» 
«È una situazione 

drammatica, talmente enorme 
che anche il nostro consorzio è 
in balìa degli eventi e oggi non 
riesce a fare nulla per aiutare le 
imprese a risparmiare su ener-
gia e gas». 

Mauro Rotta, socio di 
un’azienda parecchio energi-
vora come Frt-Trafilerie Fra-
telli Rota di Pescate, non usa 
mezzi termini nel definire  i 
rincari dell’elettricità che ri-
schiano di far sospendere l’at-
tività a diverse imprese locali.

Da consigliere del consorzio 
Adda Energia, Rotta basa il  

giudizio su quanto appreso in 
una riunione dei giorni scorsi 
con gli analisti che monitorano 
le quotazioni: «Alle imprese 
del consorzio è stato confer-
mato che ora non si può che na-
vigare a vista ma, soprattutto, 
ci è stato detto che nei prossimi 
mesi si potrebbero verificare 
delle fermate per la sommini-
strazione di gas. Ci riferiscono 
– afferma Rotta – che la priori-
tà di forniture andrà agli ospe-
dali, seguiti dal tardo autunno 
dalle abitazioni e dai panifici, 
mentre le aziende potrebbero 
vedere interruzioni già dai me-

si di ottobre-novembre. È uno 
scenario a cui non voglio nem-
meno pensare, ma che ci viene 
riferito dagli esperti sulla base 
di un dato di fatto: loro riten-
gono che i livelli di stoccaggio 
siano meno avanzati rispetto 
ai dati che vengono pubblica-
mente comunicati». 

Il super accordo fra Eni e 
Qatar è una buona notizia, ci 
dice Rotta, ma di fatto ineffica-
ce ad affrontare i prossimi me-
si: «Dal Qatar arriverà un gas 
liquido, da rigassificare e  in 
Italia sono attivi solo tre im-
pianti già impegnati a ritmi so- Mauro Rotta, trafiliere  

stenuti nelle zone di Venezia e 
Genova. Il nuovo accordo – af-
ferma Rotta – va benissimo, 
ma non è la soluzione di breve 
termine che serve. Inoltre non 
dimentichiamo – aggiunge – 
che siamo in un sistema di in-
frastruttura tecnologicamen-
te concepito per portare gas da 
Nord e Sud e non viceversa. Ci 
si sta attivando per raddoppia-
re le condotte nel flusso inver-
so, ma è evidente che sarebbe 
una grande opera di non breve 
periodo. Questa è la situazione 
che ci attende nel caso il flusso 
dal gasdotto North Stream, co-

energia importata «può avere 
un effetto recessivo e soprat-
tutto renderà più difficile l’ac-
cesso al credito per le pmi, con 
difficoltà nel finanziare lo svi-
luppo. Tuttavia – conclude 
Agostoni – Confindustria è 
estremamente attenta al rap-
porto fra banche e imprese, 
con un ruolo di mediazione nel 
rendere meno rigide le posi-
zioni delle banche verso le im-
prese».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

per voce della presidente della 
Bce Christine Lagarde, di un 
primo ritocco sui tassi d’inte-
resse dello 0,25 a luglio e un se-
condo aumento a settembre a 
seconda di come andrà l’infla-
zione. Ciò seppure a fronte del-
la rassicurazione sull’arrivo di 
uno scudo anti-spread.

Un punto, quello 
dell’aumento dei 
tassi, al centro delle 
preoccupazioni del 
nuovo report del 
Csc, insieme ai rin-
cari dell’energia e 
alla difficoltà delle 
forniture. Nell’in-
dagine congiuntu-
rale rapida di giu-
gno il Centro Studi 
dedica un focus al 

tema dei tassi indicando che «i 
tassi pagati dalle imprese, da 
anni ai minimi (1,85% in aprile 
per le pmi sulle nuove opera-
zioni, 0,87% per le grandi), ri-
schiano di subire un aumen-
to». Per Confindustria l’au-
mento dei tassi «frenerà le 
aspettative di inflazione e limi-
terà il trasferimento dei rinca-
ri agli altri beni, ma non riusci-
rà a ridurre i prezzi di energia e 
alimentari e avrà un effetto re-
cessivo». 

In particolare «se salisse il 
costo del credito, si aggrave-
rebbe la situazione finanziaria 
delle aziende, già complicata 

MARIA G.DELLA VECCHIA

LECCO

 Uno “scenario diffici-
le”: è l’estrema sintesi con cui il 
Centro studi di Confindustria 
definisce una congiuntura 
economica segnata da situa-
zioni contraddittorie. 

Fra queste anche il calo dei 
contagi che in sé  
«potrebbe sostene-
re turismo e servizi, 
ma l’inflazione fre-
na i consumi delle 
famiglie». 

E anche le previ-
sioni hanno i loro 
limiti visto che nel-
l ’ imponderabile 
c’è, in questi giorni, 
anche una sostenu-
ta ripresa dei con-
tagi. 

Scarsità 

Quindi, il Pil in questo secondo 
trimestre dell’anno «è molto 
incerto, sintesi di dinamiche 
contrastanti: nel complesso, 
appare molto debole». A met-
tere un carico sull’incertezza 
economica è anche la guerra in 
Ucraina, che porta con sé an-
che un peggioramento dei rin-
cari delle commodity e la scar-
sità dei materiali, problemi ini-
ziati ben prima della guerra e 
che oggi affliggono le imprese. 

Un quadro in cui si aggiunge 
la sostanziale conferma, ieri 

Plinio Agostoni  

Confidustria 
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